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Per la realizzazione della Sala di montaggio per grandi macchine, posta lungo la Hussitenstraße, l’AEG acquistò e fece demolire le ultime abitazioni private ottocentesche presenti lungo la via. Per la prima volta nell’architettura industriale di Berlino venne costruita una fabbrica con struttura portante solo in metallo e con copertura completamente vetrata. Le forme, i materiali utilizzati (acciaio, mattone e vetro), le soluzioni tecniche e funzionali adottate, evidenziano chiari riferimenti alla recente AEG-Turbinenfabrik, appena ultimata nel 1911. L’interno è luminoso e spazioso, completamente libero da sostegni verticali. Stando all´interno si è completamente immersi nella luce naturale proveniente da tutte le direzioni. La copertura vetrata è sostenuta da capriate in acciaio che con la loro forma poligonale determinano il profilo superiore del capannone e delle facciate. Sulle pareti sono applicati due binari metallici su cui scorrono i ponti mobili per il trasporto di carichi pesanti; si trovano a 15 mt di altezza ed erano in grado di trasportare pesi fino a 75.000 kg. La struttura portante, visibile solo dall’interno, è composta da pilastri poligonali e tralicci metallici a vista. Il lungo fronte su Hussitenstraße è composto dall’alternarsi di piatte superfici in vetro e in mattoni, le cui campate sono divise dai sottili piedritti metallici. Nella sezione centrale, leggermente arretrata, si aprono alte e strette finestre incorporate nella struttura metallica, mentre la sezione superiore della parete è simile ad un attico chiuso. Grazie alla disposizione quasi a filo di mattoni, vetrate e degli elementi metallici e all’assenza di elementi decorativi, Behrens ha aperto la strada all'architettura geometrica ed essenziale del Razionalismo degli anni Venti. La facciata sulla corte è dominata da tre enormi aperture verticali a nastro che partono dal piano stradale; in quella centrale è presente il portale d’ingresso. Nel 1928, dopo l´acquisto dell´area posta sull´angolo Voltastraße/Hussitenstrasse, il salone venne esteso di altre quattro campate da Ziesel, raggiungendo una lunghezza di ben 176 mt e un’altezza di 24 mt. Queste enormi dimensioni erano necessarie per agevolare il montaggio dei macchinari di grandi dimensioni. In questo ampliamento, Ziesel si attenne rigorosamente al progetto di Behrens. Con questo prolungamento, l´incrocio stradale è ora dominato dalla impressionante e potente facciata "pubblica" che si distingue per il preciso reticolo definito da vetrate verticali e pilastri, tra parti piene e parti vuote, per l’assenza di qualsiasi ornamento, la cui austerità è accentuata dal severo frontone piano al cui interno si trova lo storico logo della AEG. Inoltre si è potuto finalmente riempire l´isolato, ottenendo così quella uniformità architettonica assente in precedenza. (testo e immagini di Pierluigi ARSUFFI, tutti i diritti riservati)

